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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:

· il 3 agosto 2012 è stato approvato all’unanimità un ordine del giorno che impegnava il Governo regionale ad assumere ogni iniziativa a sostegno dei livelli occupazionali dei lavoratori salentini della Banca Monte Paschi di Siena, sul cui futuro lavorativo già allora si addensavano inquietanti incognite;

· da un argomentato appello di tali lavoratori si apprende adesso che la questione si ripropone in termini ancor più incalzanti, per effetto di un nuovo piano industriale dell’azienda che di fatto porterebbe a massicci licenziamenti, sia pur dietro l’opaco paravento di iniziali esternalizzazioni verso soggetti peraltro normalmente adibiti al cosiddetto “lavoro sporco”;

· in tale disegno i lavoratori salentini (182 su 267, peraltro di giovane età media) sono già espressamente pre-destinati come tra i più immediatamente a rischio;

· il ruolo del Monte Paschi di Siena nella economia pugliese e segnatamente salentina è, anche e soprattutto per effetto di ben note pregresse vicende e per il tramite dei suoi presidi locali, di rilevantissima importanza;

RITENUTA, pertanto, necessaria una doverosa e urgente riaffermazione della volontà già dallo stesso espressa unitariamente,
IMPEGNA

il Governo regionale e la stessa Presidenza del Consiglio regionale ad assumere ogni iniziativa a tutela dei posti di lavoro pugliesi del Monte Paschi di Siena.
Approvato all’unanimità, nella seduta del 12 novembre 2013; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi PPT, MeP, I Pugliesi e i consiglieri Buccoliero e Pellegrino del Gruppo Misto      
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